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Oggetto: occupazione dell’Aula del Consiglio Provinciale per mancata approvazione O.d.G.-Atto d’Indirizzo
                “Vele di legalità nella gestione degli appalti pubblici alla Provincia di Trapani”

Brevemente, veniamo a richiamare la Vs. attenzione sulle motivazioni che da ieri sera ci hanno portato ad occupare simbolicamente l’Aula consiliare della Provincia, in conseguenza della mancata approvazione dell’O.d.G.–Atto d’indirizzo, richiamato in oggetto ed allegato nel file–documento compiegato

Sorvoliamo sulle motivazioni e argomentazioni poste alla base dello stesso, atteso che riteniamo siano abbastanza chiari, riscontrabili e valutabili nelle premesse del documento sopra richiamato. 

Rappresentiamo che, originariamente, il documento è stato presentato in Consiglio provinciale, seppur in misura parziale rispetto all’attuale contenuto, l’8 Novembre 2004.

A nulla sono valsi, nel tempo, le richieste avanzate dai Consiglieri di minoranza di trattazione dello stesso, fin quando, il 18 Marzo u.s., in seconda convocazione consiliare, finalmente è stato deliberato (14 Consiglieri presenti) il prelievo del punto–argomento in esame, salvo poi il venir meno del numero legale (a causa dell’abbandono di 1 Consigliere di maggioranza) per continuare la seduta che, pertanto, previa intesa per la collegiale definizione dello stesso, alle ore 15°°, nella prima giornata utile del 21 Marzo u.s. veniva ad aggiornarsi in sede deliberante e nella stessa giornata (per le ore 16°°).

Pochi Consiglieri – Rappresentanti dei Gruppi politici, invero, avevano ad accogliere  il superiore invito, portando il loro contributo emendativo.

Tutti i Consiglieri della maggioranza presenti (17 Consiglieri), invece, nella citata seduta del 21 Marzo u.s., avevano ad esprimere, in sede di trattazione del documento oggettivato, un voto di astensione, che, inesorabilmente decretava l’impossibilità di approvazione dello stesso, atteso che la presenza numerica dei Consiglieri della minoranza, ovviamente non risultava sufficiente.

Tale atto, seppur rivisto ed ancor più limato, veniva riproposto dalla minoranza consiliare nella seduta di ieri e, ahimè, il Presidente del Consiglio aveva a decidere di non trattarlo, invero non per motivazioni tecniche, bensì (sic!), per motivi d’opportunità politica (?!), peraltro tutti da verificare. 

In ogni caso, la minoranza consiliare, ricorrendo ad un espediente tecnico correlato al prelievo di altro similare punto all’O.d.G., impegnava l’Aula per il voto, riscontrando, rispetto all’inizio dei lavori (che registrava la presenza di ben 28 Consiglieri) inspiegabilmente la mancanza del numero legale (presenti 16 Consiglieri, per buona parte di minoranza). 

Un’ora dopo, in seconda adunanza, il numero dei Consiglieri presenti si assottigliava ancora di più, raggiungendo la sola presenza dei Consiglieri di minoranza, al di sotto del numero legale sufficiente per deliberare, determinando il rinvio ad oggi della medesima seduta.

La “melina” che sembra aver animato i Consiglieri della maggioranza, pertanto, non poteva assolutamente essere condivisa, atteso che l’argomento in trattazione, per coerenza politica, senso del dovere, dignità civile e onestà culturale, attende invece una determinazione chiara e forte, senza SE, senza MA e, soprattutto, senza NI.

Per questi motivi ed in segno di simbolica protesta abbiamo occupato l’Aula consiliare, nella quale abbiamo pernottato da ieri sera. Sospenderemo l’occupazione, oggi, alle ore 16°°, per permettere al Consiglio provinciale - che riunendosi in seconda convocazione, pertanto, abbisogna del sufficiente quorum di 14 Consiglieri -, per deliberare in merito, auspicando che abbia a prevalere il senso del dovere, oltre alla coerente responsabilità istituzionale ricoperta, unitamente alla dignità politica e personale d’ognuno.

Sinteticamente, pertanto, di seguito richiamiamo i punti qualificanti, coerenti e conseguenti, costituenti oggetto e scelta del documento oggettivato ed allegato, che:

1) raccoglie l’autorevole stimolo del Presidente Ciampi, per il “riscatto” morale e civile della nostra terra e per rilanciare la speranza di un futuro migliore e più libero per le nostre comunità;

2) accoglie l’invito del Sommo Pontefice Wojtyla, ad “alzarsi” dal giogo mafioso e criminale che opprime le nostre città e la nostra isola;

3) è coerente con la deliberazione del Consiglio provinciale del Luglio 2004, che, tra l’altro, chiedeva – senza successo - al Governo Berlusconi, il potenziamento di uomini, mezzi e strumenti a sostegno delle Forze dell’Ordine e della Magistratura, in primo luogo impegnate nell’azione di contrasto al fenomeno mafioso e criminale, in una “provincia di frontiera”;

4) fa proprio l’invito del Prefetto Finazzo, a sostenere l’ex “Calcestruzzi Ericina”, sequestrata al mafioso Virga, oggi di proprietà dello Stato e ri-immessa sul mercato legale, ma “caduta” in disgrazia; 

5) risponde positivamente all’invito rivolto alle istituzioni politiche locali, lo scorso autunno, ed all’unisono avanzato dalla Commissione Antimafia Nazionale -- On. Centaro (FI), On. Vizzini (FI), On. Cristaldi (AN), On. D’Alia (UDC), On. Lumia (DS), ed altri – a fare la “propria parte” in Provincia di Trapani, dagli stessi definita lo “zoccolo duro della mafia”;

6) va incontro alle denuncie sindacali dei Corpi di Polizia ed esprime solidarietà alle Forze dell’Ordine ed alla Magistratura, quotidianamente esposte nell’azione di contrasto - e con successi notevoli -, al fenomeno mafioso e criminale, che sovente si alimenta di collusioni politiche e imprenditoriali;

7) stà dalla parte delle imprese sane e rappresenta sostegno vero e concreto all’affermazione di una reale e libera attività d’impresa; 

8) di fatto incoraggia gli investimenti privati e favorisce lo sviluppo socio-economico e occupazionale;

9) tutela meglio i diritti dei lavoratori e garantisce più sicurezza nei cantieri;

10) tende a responsabilizzare ancor più i funzionari della P.A. ed al pari richiama ulteriormente l’attenzione dei Direttori dei Lavori e dei Responsabili della Sicurezza;

11) contribuisce alla realizzazione di buone e funzionali opere pubbliche, oltre a servizi pubblici quali-quantitativamente migliori ed in favore dei cittadini utenti;

12) solidarizza, non isolandole, quelle Amministrazioni e/o Enti pubblici, quei Funzionari e/o Dirigenti che onestamente vogliono fare il loro dovere, stando dalla parte della Legalità e per lo Sviluppo;

13) da speranza ai giovani, alle donne, ai lavoratori, ai cittadini tutti che credono e vogliono città migliori, di tutti, per tutti.

Riteniamo, pertanto, possano essere ben 13 buoni motivi per votare l’O.d.G.–Atto d’indirizzo, da parte del Consiglio provinciale o, diversamente, per adottare la rispettiva delibera da parte dell’Amministrazione provinciale, decidendo di “fare la propria parte”, stando “dalla parte” dello Stato!

Diversamente, non si comprende quali potrebbero essere i motivi per non votare l’O.d.G.-Atto d’indirizzo e/o per non adottare la delibera, di fatto, finendo per stare dalla parte …di chi ?

Riteniamo, diversamente, che, oltre con le parole, è tempo che la politica decida da che parte stare !!!

Alle ore 16°° di oggi, in Consiglio Provinciale, pertanto, abbiamo un’altra occasione per assumerci e fino in fondo le nostre responsabilità, per fare semplicemente il nostro dovere, per far volare alta la politica e rilanciare un impegno per ridare dignità alle nostre città, su un fronte assai difficile ma fondamentale per il futuro delle nostre comunità, per le città che vogliamo. 

Auspichiamo, dunque, anche in tale direzione un Vs. autorevole e pronto intervento.

24 marzo 2005


f.to 
Giacomo Tranchida, Lucia Titone, Giovanni Ferracane
